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GIORNALE· RELIGIOSO:-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

81 pubbUoa tutti! gionù t.r...,... 
1 festivi. - I ra.ano11oritti non al 
reltituisaono, - Letter$ e ple;ld 
IlOti. a1franoati •1 ruphlgono. 

Lll ae•ociaziou1 e le inaersioni Ili ·rioeTono eaol1111ivamente all' ufficio del giornale, in vi~ Gorghi n. 28, Udine. 

LA PASQUA 
Iddio abbia 11bbandom1ti gli uomini al loro 
re probo senso in maniem da priva re li1 · 
società di queste scone pietose. · 

La risurrer.ione del Nar.r.areno ci ri­
chiama alla mente un parallelo; la fest.à 

Intelligenr.e e materia, anime e corpi, che noi celebriamo ci suggerisce nn con· 
uomini e natura cielo e terra, buoni e fronto. Gli splendori del trionfo di Cristo 
malvagi si accordano con armonia meravi- vincitore della morte si devono alle igno:. 
gliosa nella gioia che ispim la miracolosa minie della .. sna1 morte, all'umiltà della sua 
risurrezione del divino giusti~iato della so~oltura. La noska. gioia di quest'oggi 
·Palestina. Diciotto seeoli non hanno ina- spicca maggiormente perchè preceduta dal 
ridito il sorriso ineffabile col quale la pia lutto dei giorni passati. Orbene, non ci 
Maddalena si è sentita annunziare la lieta sembm audar !ungi dal vero dicendo che 
novella, e l'aurora nascente dietro i monti lu Chiesa dì Cristo tra.verea adesso i giorni 

.:delta Giudea ha •. tniruto il suo Fattore della sua passione. Non mancano i Presidi 
vincitore della morte. Anzi quel ·sorriso: e che la condannano alla flagellazione, i 
quella gioia sono à11dati sempre dilatan· Principi che la vestono da pazz<t, le turbe 
dosi, tanto che, oggi'.che parliamo, tanto il briache che le gridano il at'uaifitJe. 
negro .africano cotné·l'abitatore del ghiac- E' una lotta accanita, un odio feroco, 
ciato polo si associano alla contente7.za una persecnr.ione tanto più terribile quanto 
nostra e festeggiano con noi il grande a v- più subdoht e pertinace. Le lagrime sparse· 
Tonimento. Non v'ha alcuno che sia estra- d1~ila Vergine sul Calvario si riprodncono 
neo a questa festa universale. L'uomo pio oggi nel pil\nto di tutti i buoni che vedono 
brilla di quella contentezztt che è riflesso. ,con profonda amarezr.a le tribolazioni. della 
della sua fede e del suo candore reso P.iu Chiesa e del suo Qapo augusto. Ma di 
terso \nell'onda salntare dei Sacrament,i; mezzo alle angustie, gerinoglia, alimentato 
l'uomo malvagio rende parimenti oma~gio · dttlla fede, il fior delfa. speranza. 
al mistero che celebra la Chiesa,· eon una La Chiesa nata sul. Culvario dal s!lngue 
visita, con una strètta di mano più còrdi~le del suo divi n fondatore. non pnò non ti• 
<lei so.lito e con quell'augurio che ·spira sor~ere trio~ta)mente dop(! ave~ po.tito con .. 
la fede dei primi cristiani- Buone feste Lm. La Ch)esa soffre,.soffre paztentemepte;. 
buona Pasqua.- Nei·palagi dei dom:ìosi soffre con rasse~nazione parchè sa. eh~ l~ 
ci parla di Pasqua il .. VIavai delle, carrozze, sue lagrhne si convertiranno in gaudiò i 
le sale parate a gala, le sontuose imban- perchè sa che ~pariti i mauigo\di pieni d1 
digioni, lo 'strepito, il .lusso: nell'umile confusione, scendono gli'itngeli de l'Cielo a· 
stamberga .vi parla più eloquentemente portare la novella della risurrezione; 'pèrchè 
della Pasqna la gioia insolita che: brilla s1t che al Venerdì Santo ti e n dietro U 
sni visi smunti dalla miseria! i bambini trionfo della Pasqua. 
festanti intorqo alla mamma, e suppellet­
t,ili terse come specchio, le poYere vestic· 
ci nole pulite più. dell'usato. u iL mod~sto 
desco, imbandito nn ~o~ meno poveramente 
del solito. Non vogliamo fare tanto torto 
all'umanità da non rinvenire i segni di 
festa anche nei doni di rui la mano · bril­
lantata, in questi giorni, è piu larga ·alla 
mano incallita dal lavoro. In tempi di 
maggior fede ~uesti esempi consolanti di 

· abbruccio tra l umanità doviziosa e l'uma­
. nità sofferente erano senza dubbio piu fre­
.. quenti e piu cordiali, ma non crediamo che 

LA STAMPA CATTOLICA 

Il Salzbur.r;er Kirche11blatt, giornale 
càttolico austriaco e. organo di S. E; Mon· 
signor arcivescovo di Salr.burgo, primate 
di Germania1 consacra al còmpito della 
stawpa cattolica un articolo in cui leggiamo: 

~ In Germania, la Chiesa sarebbe stata 
da luogo tempo posta in ·ischiavitu e cal· 

pestata dal culturlcampf se questo paese 
non avesse avuto una . legione di giornali 
intrepidi e coraggiosi. 

« Qui in Austria, senr.a. la, nostra stampa 
cattolica\ si-sarebbe già sommersl·uel fango 
dell' irre igiono e del :materialismo : dap~ 
pertuttò la stampa è stata la salvatrice, 
l' ispiratrice, , la maestra ; è dessa che ha 
portato fino nelle nostre borgate e nelle 
nostro capanne piu remote le parole dei 
rappresentanti del po~olo cattolico; è desstt 
che ha fatto eclleggiare la tromba nelle 
città o nei· villaggi, nei palazzi e negli 
umili abitnrì, chiamando il popolo afla 
difesa, della croce, alla lotta. contro ht 
menzogna; è dessa che r ha esortato alla 
persevoranr.a ed al sacrificio. E' , d essa an· 
coni. c ho ha minato . parecchi fogli spudo· 
mti, che sono la peste del giornalismo; 
seùza di essa, un certo foglio sarebbe an­
cora una potenza, perché, ahi l si sa pur 
troppo che non ha guarì ancora famiglie 
cattoliche si abbonavano a questo frivolo· 
giornale ! » . 

LE PAURE DEI PROTESTANTf 

.. Alcuni fogli 'protestanti di Germania 
.hanno già cominciato a tracciare dei pa­
ralleli ingiusti : tra la situazione della· 
Chiesa catto!iéa e l'avvenire della Chiesa 

·evangelica in Prnssia, quando abbiiJ. fine il 
Kulturkampf. · 

Il Reich8bote, ad esempio, scrive: " Noi 
ci troviamo in un puntll cul!uina~:~te della 

, .nos.tra storia. Il J(ult~trkampf sta per. fi. 
IJÌre. Il Cancelliere protesta - cosa non 
mai 'udita in Germama.- che il . Papa è 
il mig1ior. amico delFimpero tedesèo. La 
lotta ha fortificato, rafi'ermuto h1 ftJdeltà 
religiosa dei cattolici. L'esito ~iustifica le 
loro speranze ed è di tale na.tnrti da rial­
zare la' coseienza rlello loro forze: essi 
banno vinto il liberalismo. 

" Per la loro disciplina e per la loro 
unione sono divenuti il perno della situa­
zione politica. La loro stampa, diffusissima, 
letta da tutta la popolazione, li protegge 

Appendioe del CIT'l'ADINO l'l'ALIANO 15 ma frattanto tu prolùngL.erai il tuo sog- IX 
giorno in casa nostra, e ... Ut. - No, questo mi sembra impossibile, in- Marco Auvrard a sua matr'igna. 

· 't'erruppe il signor Auvrard. Non c'è dubbio c MI.!. C.lRISSIIU. MADRE, 
· che mia madre non sia inYestita della .tu-

I:N O·ASA D' 11. T.RJ .. ·tela della signorina di Brélxon, e, mentre cPoichè.i miei affari mi tratterranno an­

DI 

ii sf. compiono le ultime formalità, è preferì- cora due giorni nel Mans, devo dirvi qual· 
bile che ella vada abituandosi alla sua che cosa della mia visita al signor di Sachan, 
nuova vita... Mia madre· dimora in una ed esprimervi il mio giudizio sulla giovi­
piccola città di proyincia, è avanti cogli nP.tta di cui voi dovete diventare tutrice. 
anni, è malferma di salute,. e la aua casa • Mi sono presentato ieri di giorno dal 
deve sembrare tanto più tt•iste a chi .è vis- signor Sachan senza trovarlo. Ritornai la 
suto parecchio tempo in un ambiente gio- sera verso le dieci, ed ebbi con lui un col­
vane e lieto... Di qui a due o tre giorni, loqu·o abbastanza lungo, benchè in casa 
ci sarà persona che potrà tener compagnia avdssero ritrovo. Ma mi parve di scorgere 

- .V ostra madre mi permetterà di lavo-· alla• !ignorina, la quale vorrà avere la ' in lui tanta premura di veder terminati 
rare~ riprese· ella rivolgendosi al signor bontà di prepararsi per il •viaggio. tutti gli affari, che non esitai a trattenerlo. 
Auvrard. ' · - Cosi è meglio! asseri coraggiosamente Dopo accettai di venir presentato alla si· 

- Non. ve. lo imaginate, rispose., egli Anna. · gnora di Sachan e alla signorina di Brélyon. 
senzagua~darla • .Io stesso, per quanto pos~o Il si'gnor Auvrard trasse fuori l'orologio. •li signor di Sachan, inglese da parte 
mi vi opporrei ... Mio padre s'era rovinato; -Bisogna ch'io parta,.mormorò egli, e di madre, come voi sapete, ha una fisono· 
è alla signora Auvrard che io vado de bi- non mi resta se non il tempo di scrivere a mia nobile e reca un'impronta leggermente 
tore della mia educazione, e quindi del mia madre. britannica. Sua moglie è il tipo della pari· 

'posto che occupo nella società. Ma non sarà - Mettetevi là, al mio scrittoio, cosi fa· gina, che Sf\ parlare di tutto e di nùlla, Il 
detto che, dopo aver prestato a me cosi rete più p.resto, disse il signor di Sachan, figlio è un bel giovinotto, credo senza oc· 
generosamente il suo aiuto, ella lasci lavo- pres~ntandogli il necessario. per iscrivere- cupazione; la figlia mi parv<J capricciosa e 
rare una sua giovane parente. E tu, Anna, va a trovare mia figlia, e a poco colta. 

Anna si rivolse verso il signor di Sachan. lenire il dolore che ella senza ·dubbio pro· • Quanto alla giovinetta, che dovrà en-
. - 0' è· .obbligo di obbedire in modo as- verà nel parderti. . trare in casa nostr11, è gentile e vidi che 
saluto ad una tutrice l chiese ella con una A nn a .fece alcuni passi verso la porta; era assai ammirata. Imbevuto, come io eono, 

.spooie di angoscia. poi, tornando indietro d'un tratto e rivo!- dei pregiudizi delle nostre piccole città, ove 
Il signor di Sachan la guardò con com· gendosi al signor Auvrard :· s'è ai;Icora tanto indietro da. piangere per i 

passione sincera, e fece, senza parlare, un - Non sarebbe cosa buon11, gli disse con propri\ morti,. prnvai .uno stupore un dis· 
· segrw affermativo. dolcezza, che scrivessi alcune righe a vostra gusto che non so descrivervi al trovarla in 

.;. La·giovinetta chiuse gli occhi un istante madre~ mezzo ad una riunione di quindici o venti 
come oppressa da tutto ciò che ella avea - Se ,vol~te, rispose. egli. allontanandosi pers?ne. ~· vero che dia era vestita a nero, 
udito, poi, levando verso il signor Auvrard dallo scrtttow per lasetarle tl posto. · · ma .tn par1 tempo portava una collana che 
uno sguardo fermo: La giovinetta non. si· sedette. Cn,rva sulla. da noi non passerebbe certo con un lutto 

;... Allora, riprese ella con voce resa pesante. tavola, tracciò rapidam~nte poche severo. . . . . . 
calma a fatica, ditemi Ciò elle mia zia de· linee commosse. . •. Ho promesso dt dtrvt le mte 1mpres· 
si d era da me. 11 signor Auvrard la pregò di sigi\lare si.bni; Devo dunque copfessarvi che l'ho 
· E!l'li si alzò d'improvviso, e moase alcuni la lettera. Dopo che l'ebbe fatto, Anna in· glUdlca~ leggera ed ego1sta. Sono soltanto 

passx per la camera chinata"i, se ne usci con passo rapido, e due mest che sua nonna è morta, e, quan-
, - Tutti questi affari non sono ancora andò a chiudersi nella sua. camera per dar . do· entrai nel salotto, ella: cantava come se 
: r.~golati in moda d~fìn.i.tivo, ossarvò .iLsigno: :; ijfogo alle lacrima, che a:veva fino allora con ... ucm .. 1\Ys!llle mai: conoiciuto il dolore. 
d1 Sachan. Tua zia t1 vuole presso di le1, tanta fatica rattenute. · « Questa mattina rividi il 11ignor di Sa-

contr0 l'a?.iiJne dissolvente dei cattivi gior· 
nali. Egli è certo che h\ Chiesa cattolica 
profitterà di questo stato di c0se per in­
grandire, inalr.are, dilatare la sua autorità 
e fra breve la . vedremo propagarsi· nei 
pae~i pr,otestanti. L~, sitml1.ione a ella Chiesa 
evangelica è ben di versa ... , ecc ... n 

Il Reichsbote continua snllo stesso tono 
come se il · cattolicismo · stesse per godere 
di nna liber~à. ,eccezionale. lL .che ,Jl,OU Ò 
ver.1. Oppure .IL Reiçhsbole confess.l\. che 
la Chiesa. protestante non potrebbe·. sòste­
nere la lotta intellettuale e religiosa colla 
religione cattolica sul terreno del diritto 
comune. Ma la Chiesa cattolica vuole nn· 
zitutto e soltanto la sua libertà. 

------------.. --.-
ri'.ALIA. 

Roma - La Voce della Verità pub­
blica: 

Nel piccolo Comune dì Bassanello· ferve· 
:.vi.IDO da: qqalohe tempo accanite. le lotte ci~ 
vili, fra le famiglie Ancellotti e Mariani, le 
principali di qual paese. . . · 

Ogni piccola cosa era a loro incentivo di 
maggiore riscaldamehto nella lott11 e pareva 
cha: la. face della discordia, che in questi 
giorni -si em p1ù che. mai,.myvivata, dovess~ 
portare a momenti i più nefastì.ricordi. M:à. 
invece non fu cosi. Proprio nei 'momenti éÌél 
più focns·1 eccit~mento, coma. per incanto, 
quelle' famiglie· si sono rappaciticate. La 
concordi!\ è entrata n'elle·oase loro, padrona, 
sovrana, fugace di ogni di6si(lio. (fii .1\ppar­
tenenti · ad esse, uomini e (jonue,. si' sono 
abbracciati e baciati, ed inliie.me hanno vo· 
luto ~oleqnem~nte ricevere il · Còrpo SS. di 
Cristo Nostro Signore nella 'Chiesa princi­
pale, dalle mani di Monsig'oor Mignnoti, 
con grande edificazioue di quellE>' intera .po­
poJa~ione. Le. più buone e si q cere . .rela~ioni si 
sono ora ristabilite f•·a i membri di. quelle 
famiglie che si scambiano viaite e banchetti 
quotidianamente. 

E cbe cosa ha potuto produrre un cos­
impensato e radicale cambiamento in quei 
gli animi esasper11ti? La parola di Dio pre· 
dicata dalla bocca. di due poveri religiosi 
,d~ll' ordine dei Passioni ati, ha potut(), com­
piere questo portento di pace subitanea, 

cha.n, che mi p11rlò 11 cuòre ap~rto. Egli fa 
i più grandi elogi alla sua giovane parente! 

. ma sua moglie non vuol saperne d1 lei. I 
be).I,odovico - è il loro ,figlio - fa una 
corte assidua a sua cugioa, e se, quando la 
si creqeva ricca, ciò non poteva r•increscere, 
ora che si conosce come ella stia a mezzi 
di fortuna, s' ha fretta di allontanarla il 
più: presto possibile dalla casa e dalla me· 
ollloria del gi9vane. . · , . 

• Io mi recai quindi dalla signorà di 
Kernoel, che s'era offerta di conaurvi la 
vostra pupilla. La signora parte verso la 
fine della settimana, e si è preso l'incarico 
di avvertire, la giovinetta. · · 

~ Ed ora lasciate che io vi esprima anche 
in. iscritto la •incera ammirazione che provo 
per la vostra genero~ità ..• Noi non siamo 
e&pansivi d'animo, nè l'uno nè l'altro, quindi 
fil. accade .di rado di dirvi i sentiro.enti.che 
mi i:Pirate .. 

• ~uanto donne sì trovano; che, alla yo· 
stra età, dopo· provati tanti dolopi;si,deci· 
da no a, raccoghere una seonoscmta, e ad 
assumersi il. doppio . peso. de\ .. suo !Jlani;epi­
mento e della sua presenza m casa? , : 

• La vostre abìtu.dini, ,il, yostrq, fiposo,.sa­
ranno turbati, e vo1 non l rgnorate. Questa 
giovinetta, cresciutà da una donna sen~a 
giudizio, ,non•hw ... potuto ricevere che una 
educazione. deplorevole,, e,!a .yita errante 
che ha cdndotta non l'ha 'punto' preparata 
al •còmpito austero ·e lab0rioso •d(llle ìnostre 
donne di pnovincia •. Vi tocohera: quindi nà­
turalmente ·aver d·a' reagire ·contro:tendenze 
frivole;· vi converrà, ciò che è sempre pe· 

· noso1 raqdrizzare abitudini difettose; forse 
·domare ·un carattere .. Voi ·avete già•prevì· 
·sto tutto.:questo, ·e. tuttavia avete voluto 
"sobbarcarvi. E' un'azione "degna di 'Voi: 

nulla di ciò· che è ·grande e· nobile può me· 
ravigliarmi trovando lo in. voi. · 

« Uerto ambedue soffriremo della presenza 
di questo terzo. Allorché i miei ailari m i 
permetteranno di correre a·,Penvan,, no a 
godrò più come altra volta, di quei. tr11ttCl• 



che mondana autori.ià non avreb~e mai po­
tuto produrre. Anche S. E. Moòstgnor Mi­
f!D!Intl, degnissimo Paatore della .Diocesi di 
Orte, ha goduto di persona ed ha . assistito 
a questo anenimento di pace l'ristiana e 
lo ha colle sue mani benedetto. 

E uni\ ·croce eretta. a pochi pussi dalla 
porta di quel paese età là a ricordare il 
pi'odigioQo ~nvenimento. 

Orte, 19 aprile 1886. 
GIUSEPPE Can. 0RLAN1JJ, 

:Napoli - Notizie da. Napoli in data 
20: Il Vesuvio presenta un nuovo aumento 
del suo p~riodo eruttivo. - Prossimamente 
avtà luogo nell'ospizio dei . SS. Pietro e 
Gennaro extra. moenia ~Jna fe~ta. aroh~ol~· 
gioa religiosa, nella quale verranno illumt· 
nl\te le catacombe a luce. eletttica e si ter· 
ranno conferenze rivolto a dimostrare l'i m· 
port~nza di questo monua:entn n~zion~le. 

Alla festa presenzierà l Are. Sanfehce e 
vi. sarà una cerimonia religiosa, non ancora 
dllterminata, nella capello. della catacomba, 
nella quale uffioiò il primo vescovo di 
Napoli. 

:Padova - Giovedl ultimo, .l•lla 
partenza del treno diretto per Bologna, 
parecchi viaggiatori non hanno potuto par· 
tire per mancanza di vetture. . . 
· Essi hanno nporto .reclamo, ch1edendo 1! 
risarcimenti! dei danni. 

ESTERO 

Germania. 
Moos. Kopp dichiarò ad una deput&zione 

cattolica non essere punto vero che Bismtuk 
·· brama l~ pace religiosa per egoismo diplo­

matico, per scongiurare qualche grave 
burrasca estera. o interna, ma egli la desi· 
dera lealmente senza astuzia. Occorre, ·che 
prendiamo in considerazione q uèsta. circo­
stanza. 

Spag11a 

Autorevoli informazioni da Madrid af· 
fermano che. il prete Galeote, l'assassino 
del Vescovo, appartèneva alla Frammns·. 
so neri a, 

11 particolare telegrafuto dalla Ste(ani, 
che il Galeoto, ricevette dalla posta un bi· 
glie.tto di liro cento, era già di per ae im­
portante per accreditare il soRpetto che lo 
scingurato Galeote avesse venduto l'anima 
sua alla sètta massonica. 

----------------
Cose di Casa e Varietà 

Per la ricorrenza delle sante feste 
pasquali, che auguriamo feconde di ogni 
bene ai nostri amici, il prossimo numero 
del giornale uscirà mercoledl. · · 

Sarpeide. 

ai sacer~ozio Gig11ute Valèntino ·da Teren· 
zano. 

Anche oggi S. Ecc. ba tenuto una straor· 
.dinaria snora ordinazione nella qunle 
venne promosso al ·Diaconato Mauro GiiJ· 
vanni da Udine e al sacerdozio Blaoohin 
Eugeniò da Biacis. 

Per la tramvla 
Ieri alla Camera di Commercio vennero 

sottoHcritti quasi quattro quititi della som· 
ma occorrentJ per l'attuazione delhi linet< 
dalla Stazione a Mercatovecchio. Il capitale 
occort·ente per questa linea è di l. 50 mila. 
Creclesi che per l'epoca del prossimo con• 
corso regionale agrario essa sarà giù. in 
es<Jrcizio e che subito dopo sì metterà mano 
alla 11ttivaziona delle altre linee verso porta 
Gemona e Poacolle per le qu11li è preventi· 
vata la spesa di circa 120 mila lire. 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine 

Seduta <lei glorno.'l9 aprile U8S, 

La Deputazione Provinciale ·nella seduta 
odierna uutorizzò i pagamenti che seguono, 
cioè: 

l nostri giornali liberali dlin fiato ogui 
giorno alla. tromba per far la rtclame ad 
una conferenza che terrà in qu~sta città. 
certo prof. Sarfatti su Paolo Sarpi 11 bene· 
fizio del fondo per il monumento .che si - A favore di diversi Esattori Comu· 
yuole erigere in S. Vito al frate ribelle. Per nali di lire 9925 quale assegno per li sti· 
rimediare in qualche modo al solenne fiasco pendi da pagarsi ai guardiani forestali 
fatto dal Comitato colla sottoscrizione da nei mesi di aprile, maggio e giugno 1886, 
lui apert.a e che fruttò poco più 'di nn mi· e contemporaneamente dispose di risono· 
gliaio di lire la massima. parte. tolte dai tere dai medeRimi lire 819.44 per tratte· 
Municipii alle casse pubbliche, s'è pensato nute di massa, vestiario e di ricchezza 
a far delle con(eren~e nella speranza di ra· mobile fatte allo stesso personale nel 
cimolar un po' di danaro, e per paura che primo trimestre a. c. 
al fiasco primiero se ne aggiunga un altro - Al sig. Endrigo Andrea veterin11rio 
si tenti\ persuadere al colto ed all' inclita distrettuale di Pordenone di lire 80 per 
che colla erezione del monumento Sarpiano indennità di trasftrte fatte nel Comune 
non si intende recare la. minima. offesa ·ai di Cordenons nei giorni 8, 9, 15 16 febbr11io. 
prinoipii: religiosi; che le teorie del barpi in seguito alla ispezione sanitaria agli 
c erano teorie di giustizia e di Jegittim11. nnimali di detto Comune. Francia 

La sottoscrizione per l'università ca t,. 
tolica 'di Ltlla raggiunse già i 2 milioni. 

·Abbondano le sottoscrizioni di lO e l O mi· 
la lite. 

pace fra il potere civile ed ecclesiastico '"; - Al sig. Sindaco di Udine di lire 
che c il Sarpi non fu un !Ibero peòsatore 5,000 in acconto del quoto di concorso 

·n è· nn eresiarca '" ma « un frate esemph\re • assunto dalla Pr•Jviooia per la spesa 

Tutti i deputati del Nord concorsero con 
1000 lire per quest'opera utilissima ed emi· 
nentemente cattl)lica. 

Viva la· F~aocia cftttolioa! 
- Savorgnan di Bru~z,\. accettò la carica 

di commissario gene t aie a. Gabon e nel 
Congo. Sarà nominato c nue suo l.uogote· 
nentè il dottore Balluy. 

Gabon o Gabun, b~ia sulla costa. del· 
l'Africa Occidentale, comprende l'O rombo 
ed il Rhambòè e di fronte l'isola dei pa­
pagalli e di Coniquet. Sullo rive basse vi 
è u11a magnifica vegetazione. Ti paese ha. 
stazione militare, francese, com"'erciale e 
carbonifera, 'e traffica in gonunn, polvere 
d'oro ed avorio. 

nimenti illuminati per. me dal vostro nobile 
aentire, nè di quella pace domestica, che 
forse molti uomini della mia età avrebbero 
trovata austera, ma di oui io amava il ca­
rattere severo e la monotona dolcpzza. 
· « Ohe giudizio farete di me? N o n sono 
io egoi~ta né! pensare alle mie proprie gioie 
d.i fronte ad una posizione veramente da 
compiangere quale è quella clell~ yostra 
pupilla, e il mio rammarico non mr d1spone · 
Torse male contro una giovinetta di cui 'lo 
riprova l'educazione, di cui l' indole mi 
eembra leggera, ma che, dopo tutto, può 
essere· dolce ed affettuosa ? 

c È vero che fra i difetti femminili, la 
leggerezza. e la vanità 110no i più antipatici 
al vostro carattere ed al mto. Voi siete 
S1lll\pre stata al di sopra delle debolezze · 
del· vostro· sesso, e quello che ho ammirato 
ini voi di nobiltà di sentimenti e di fermezza · 
dì' volere ha fatto sl che io mi formassi un 
ideale che poche donne certo potrebbero 
offrire. 

! ;' « A rivederci presto. L' aprirvi che ho 
l/fatto l'animo mio non è abituale alla mia 
q!ldole. Non è d'altronde necessario che esso 

si rinnovi percbè voi crediate al mio ri- · 
spetto più affettuoso; 

• Parigi, 25 giugno 18 .. 

~ARCO ilUVRARD.• 

.Anna alla signora Auvrard. 
~ Perdonatemi $e vi scrivo per la prima 

volta nell' iatante in cui iò apprendo la mia 
condizione misera e le vostre disposizioni 
generose. Io mi sento forte... spero che mi 
permetterete di lavorare e di ~rovvedere 
ai ,miei bisogni ... Vi .·supplico dt . provarvi 
ad amarmi un poco... Sono tanto .afflitta! 
lo mi sfor~erò !Q Qgni modo di ~ostrarmi 
riconoscente alla vostra bontà e dt confor· 
marmi ai voijtrl desideri. 

(Continua), 

• Vostra nipote piena di rlconoscenzu. 
ilNNA. ~ 

Ora. ·niento di più: falso: i giornali che. cosl dell' esposizione Hegion11le da tenersi in 
scrtTono ootbellano indegnamente il pub· Udine nel v~nturo agosto. 
blico, ·oltraggiano la verità storica.. Del ri- - Alla Presidenza. della C~ngregazione 
belle Servita abbiamo discorso altre Tolte e di Carità amministratrice del civico Spe­
disoorrerémo di nuovo e più diffusamente dale di Gemona di lir·e 7836.10 .per doz­
a tempo opportuno, Oggi ci limitiamo ad zine di mentecatte. nccolte nel primo tl'i­
opporre alle spudorate menzogne della stam. mestre 1886. 
pa liberale, l'affermazione della Terità quale - Alla Direzione del civico Spedale 
risulta. chiara· e lhripida dalla storia.. e da- . d i Palmanova lire 3377.08 in rifusione 
gli scritti ,del i:larpi è quest'è che fr·a Paolo di dozzine prestate a· dementi povero ri­
fu empio in religione e coine tale si aff,,ti- coverate nella casa succursale di Sottoselva 
cava ad introdurre fra noi l'eresia prote- nel mese di marzo a. c. 
stante separaudo.la Repubblica Veneta dalla - Alla .Direzione dell'Istituto Saba.ttini 
Chiesa. cattolica romana' da esso , odiata d{ ,Ji Pozzuolo di li~e 750 a saldo dell' ~>ssegno 
odio infernale; fu ipocri~a e ambizioso a' per l' 11nno 1886 di concorso alla spesa 
dismisur11 e nel combattere la Chiesa. ebbe per la scuola pratica di agric~ltura. 
per arnia prediletta la. menzogna. Cesare - Al Comune di Palmanova di lire 
Cantù scrive che nella Storia.. del Concilio 400 .quale sussidio, per la condotta vete­
di 'franto il Sarpi .: tutto dispose non a: rinaria distrettuale, dell'anno 1886. 
chiarire la verità ma ad ottenere effetto al- : - Alla Direzione del civico Spedale di 
terantlo per(ìno i documenti, per trarli . alla Sacile lire 3241 per dozzine. di menteoatti 
sistematica. sua. opposizione e ai politici iu- · cronici e questi durante il primo trimestre 
teressi del suo .paese. » 1886, · '' 

Seuonchè i liberali dicono che essi inten- .:.... Al sig. Capellari Bortolo ·di 'lire 
dono innalzare il monumento al patriottll, 3,000 in acconto dei lavori eseguiti ~~~go 
al bberale al precursore. dei tempi mode.rni. la strada pro~inciale maestra d'Italia, ed 
Ebbene se vi fu nemico più acerrimo .. d~lla nl ponte sul torrente Tagliamento. · 
libertà anche come la intendono i liberali · - Al Comune di Sacile di lire 300 quale 

.del tempo nostro, esso è il. S~rpi. Lt> teorie quoto di concorso alla spesa del corrente 
sparse nei suoi libri sono il fior fior~ della ti- anno per la. scùola di agricoltura aones~a 
rannia non solo, ma della crudeltà, Cesare àllt. norruale di Cjuel Comune. 
Cantù: non dubitò .. di chiamare il Sarpi - All'impresa. Nadalin Luigi ed ai Oo­
loàatore ·ai ft1tto ciò che è tirannico. Quanto muni di. S. Vito al Tagliamento e Pravi· 
al patriottismo del Sarpi basti dire, per ,va.· sdomini di lire 3621.29 pè1· lavori di f'orni­
.lutarlo a. dove~e, che egli in odio al Papato ture di manutenzione 1885 della strada· 
desiderRva e invocava persino il tu~co in provinciale detta della Motta. 
Italia. del quale si fece il panegiristà. · - 4-.lle Imprese assuntrici dei !avoli per 

A chi dunque si vuole. rizzar il monu-· le strade provinciali di Zuino, del Taglio,. 
mento? al Sarpi lib11rale e patriota. non già, Cormonese e Triestina e Comuni esistenti 
al pelitico nemmeno. Dunque, è inutile ogni ' lurigo le strade medesime di lire 4631.19 
mistificazione, lo si vuoi l'izzare al frate per manutenzione dell'anno 1885. 
ribelle, al frate. che fece ostinata, volpina, - All'Impresa Oapellari Bu1tolo ed ai 
crud" guerra·alla Chiesa, che ne fece ma- Comuni di Udine, •rricesimo ed Artegna di 
nometter~_i diritti ptù saorosantr; ~il'ipo- lire 4865,05 a saldo lavori e forniture ese-
orita che luteraneggiaya .e calvineggiava io guite luogo la strada Provinoiale Pontob­
segr·oto, che vvleva. introdur nella sua patria . bana. riferibili alla manutenzione d~ll' an no· 
il protestantesimo eppoi; per darla ati in· 1885. · 
tendere dio~va messa divotamsnta. Il monu- - Constando dalle tabelle trasmesse 
mento Sarpiano è il monumento del dispetto dal civico 0spitt\le dì Udine. che pei n. 39 
alla· O!Ìiesu, Ed orà vedremo' quanti li quali mentecatti accolti concorro.no gli estremi 
cattolici udìnesi daranno il loro ob~lo per re- delia mis~rabHità, dell'appartenenza per 
carsi ad udil·e la ohiaccherata del.\o Sarfatti. domicilio . alla Provincia, o della mania al 

Sacre ordinazioni 
Nella sacra ordinazione tenuta. da S. Eco. 

M o ns.· Arcivesqovo sabato. lO· corr. vennero 
pro!llossi: al Suddiaconato Mauro Giovanni 
da..Udine; al Dtaconato Trincho Giovanni 
da •rercimonte e Bianchi? Eugenio dii Biacie; 

gra<lo prescritto dalle vigenti disposizioni, 
.la Deputazione stabili di assurnere a ca­
rico dellt\ Provincia le spese per ta loro 
cura e m11ntenimento. 

Furono inoltre trattati altd n. 70 affari, 
d~i. quali 26 di ordinal'ia amministrazione 
delli!. Provincia, 82 di tutela dei Comuni, 8 

d'interesse delle opere pie, e 4 di conten­
ztnso•amministrntivo, ·in complèsso affari 
D, 86, 

.Il .Deputàlo pro~inciale 
F. MANGULI 

Il Segretario 
SEBENICO. 

Monete d' oro e d' a.rgonto. 
n ministero. delle finanze ha diramato le 

seguenti avvertenze importìlnti intorno al· 
l'accettazione delle inonete ·d'oro· e d' ar­
gento estere. 
·,Nella conven?.ione n1ònetarit1 del 6 novem­

bre 1835, f1t n~sicurato il diritto di ogni 
Stato di ottenere dagli altri il cambio di 
quei pezzi d' argento non aventi effige na· 
zio naie, che siano ca!iìnti di peso. dell'uno 
e più pe.r oento ·oltre In tolleranza legale. 

Perciò le •resorerie e tutti i contabili e 
cassie.ri non pntranno rifiutare i pezzi da 
5 lire dì argento nr\zion111ì od esteri, per 

·ragione del peso, qunlora gl'i scudi non 
siano stati fraudolèntementc lògorati, e con· 
servino le impr?nle originarie abbastanza 
distinte per riconosc~rne la .provenienza, 

Tali prescrizioni avranno da esaere osser­
vate anche dnile Casse degli Istituti di 
emissione; dalle Banohe e Società di credito. 
~e monete divisipoali (pezzi da lire ·g, l 

e 50 centesì ~t;~ i). ,di cgJl,i.o nazionale. e di mil­
lesimo non anteriOt\l""ll8G3, cootinueranno 
ad, .accettarsi, senza"' limite di oomrne, da. 
tutte le casse pubbliche, meno che per gli 
sdaziamenti alle .Dogane, nei quali non po­
tranno essere impieg11te per una somma su· 
peritJre alle lire 100. 

Tra i priTati non potranno invece, essere 
impiegate per una. somma superiore alle 
lire 50 per ciascun pagamento. 

Gli spezzati di conio estero da lire 2, l 
e da 50 e 20 centesimi hanno. corso solt11nto 
facoltatiTo .fra i privati, mentre le c'asse 
pubbliche sono tenute ad· aocetturli, in eia· 
sonn pagamento, per Ull!\ somm11 non supe-
riore alle lire 100. . . 

E' da avvertire, però, ohe quelli. di conio 
belga debbono avere un mill~simo non an­
teriore al 1866, quelli di· conio' francese non 
anteriore al 18tH, quelli di conio greco non 
anteriore al 1867; e quelli di còoio svizzero 
non anteriore al 18613. · ., '· 

Quanto alle monete di bi:onzo, il ministro 
delle fin~nze· av~erté che il loro uso rimane 
regolato esclusivamente dall' ar.ticolo 7 della 
legge 24 agosto .1862. 

Infine l' O!lor~vole Magliani rende noto 
che, essendosi ritirate tutte le monete di 
oro e di argento pontificie e borboniche, 
h1 circolazione metallica in Italia rimane 
tutm a. sistema decimale; meno i pezzi 
d'oro eia lire 80 e 40, coniati negli ex 
Stati d'Italia e che saranno ùefi.nitivnmente 
ritirati e convertiti in ·altre· monete d'oro 
decimali, a misura che entt·eranuo nelle 
c~sse delle Testirei·ie: · 

ANNUNZI BIBLIOGRAFICI. 

Meae di Maggio 
consecrato a Marta Santissima, con nuove 
considerazioni tratte dalla Manna dell' .-1-
nima del P. Sègneri, per E. W. C., 'riveduta 
e corrett&. Questo. nuovo Mese di maggio, 
che fu l'anno passato tanto graziosàmenta 
ed avidamente accolto, da. riuscire insuffici­
ente alle richieste la copiosa edizione fat­
tane, com'è un gioièllo ilf 1ingUI\ per i gio­
vani cbe studiano, da. tornare un ottimo 
libro da premio; cosi è sommnm,ente giove· 
voi e ai· sacerdoti çhe si applicano· alla p re· 
dicazionr, i quali nèll' ampiezza delle . spie­
gazioni e nella scelta degli esempi trove­
ranno un valido aiuto per porgere la divina 
parola ali~ anime divote. L'ordine delle 
considerazìoni·IÌ qunsi il medesimo proposto 
dal famoso Muzzarplli. A faoilitare l'acqui­
sto di questo elegante e grazioso volume 
iu~l6° di ben 370 pagine saranno accordati 
ai sacerdoti, sul· prezzo om ridotto a ·lire 
una la. copia, vistosi riba.ssi. ])irigerai ad 
Enrico W, Cortis, piazza di .Montecìtorio, 
n. 121, Romà, p. p., o Libraria Sarliceni. 

STATO OrVJ::LE 
BottET. S!!l'T. dall' 18 a\ 24 aprile 1886. 

Nascite 
Nati vivi maschi 5 femmine 

« morti ~ l » 
Esposti • " 

IO 
l 
~ 

Totale N. 19. 
Morti a domicilio 

Teresa Ma.rini-Del Torre fu Leonardo d. 
anni 88 cifile - Dosolina Olivo di Gioi 



13atta di mesi l - Giovanni Cantoni di 
Angolo di giorni 18 -Attilio Piva .di Gio· 
vnnni di anni l e mesi 9 - Giorgio Lerner 
fu An t. d'anni 77 pen1ionato - Ida. Mene· 
gon di Leonardo di giorni 5 - Giovanna. 
Zavagno Gaepuriui di A~to~io. d' ann,i 47. 
caàalinga. - Hosa Cantom d1 Ptetro d anm 
8 scolara - Maria Previgh fu Pietro d' ll.nni 
30 maestra elementare - Luigi Verona 
di Valentino di giorni 12 - Vincenzo 
Ma.ttiom di Antouio d'anni l - Gionnna 
Uoveda fu Giacomo d'anni 8 scolara 

Morti nell'Ospitale civile 
Lucia Del D in di Giuseppe d'anni 21i 

cont. - Luigia S•arbol.o Diplotti fu Leo• 
nardo d'anni 43 contadtna- Teresa Fran· 
zollni fu Angelo d'anni 76 · oontttdina -
Margherita Gollinl fu Francesco d'anni 24 
serva - C"terioa ])'eruglio B~rtoli fu Pietrn 
d' anni 60 caaalinga. 

Totale ~. 17. 
dei quali l non appartenente al Comune di 
Udine: . 

Eseguirono l'atto civile di .Matrimonio. 
Giuseppe Benedetti, J~onciapelli con Ma· 

rl!l Ciner1cio setaiola ·~·Pietro flteitz oal· 
zolaio con Regina Baohetti' casalinga. -
A n gelo C~ ialina falegname con Marianna­
Michelutti contadina -"-·Giacomo Pascotti­
ni agricoltore con Giòtanna Patat conta· 
dina. 
Pubblicazioni esJ)oste,nell':Albo Municipale 

V&lentfno Di Giù\ltiF fahhro ferraio con 
Regina Bevjlacqua seta'iolà·:... Ermenegildo 
Gagliardo ònduttore fecroviario con Cateri­
nll Romanelli casalinga .,- Giovanni Pedrì­
oni fuochista ferrov. con Giovanna Battisac· 
co Mrta - Giovanni Giunti figuriata con 
Ano a Spo\verini casal. - Valentino Cudi· 
cini 1\griooltore con Mada Vittoria. Bianco 
coutadina. 

Dlo.l'io Sacro 

Domenica 2.5 aprile - Pasqua di Rlsnt•rezione 
- In Duomo Pontiftcale ed omelia di S. Ecc. 
Mons. Arcivescovo. 

Lunedì 26 aprile - SS. _Oie\o e comp. Festa di 
precetto. 

Martedi 27 aprilo - S. Pellegrino Laziosi. Festa 
di precetto. Chiusura della predicazlone quaresi­
male nella Metropolitana. 
- Moreoledi 28 aprile - S. Fede di Slgmarlnga. 

Esposizione delle XL all'Ospitale, 
Lnnedl 26 corr. alle ore O ant. nella chiesa dal­

l' Ospitale verrà esposto Il Venera bilo alla ado· 
razione dei' fedeli e vi rimarrà fino alle ore 8 di 
sera. A!arted e mercoledl 27 e 28 l' esposizione 
cominclerrl. alle ore 5 ant. M:ercolotlìi sera alle 
ore- 8. si farà. la funzione di chiusura. 

LA BOLLETTA 

Avete mai fatto osservazione a qualche 
vecchia cenciosa e. sucida V Simili vecchie 
non destano pietà, ma ribrezzo. Che vo­
lete L. Vedermi innanr.i una vecchierella 
pulita, linda, contegnosa, seria o }aceta mi 
consola l'anima. Sogno le vecch1.e nonne 
le zitellone che vedevo nell'infaur.ia e il 
cuore mi si allarga. Ma non posso soffrire 
la vista d'una vecchia coll'abito a strappi, 
collo scialle in brandelli, colla cuffia poi· 
verosa, i' capelli arruffati, il naso tabaccoso, 
le guancie sucide,. gli occhi cisposi, le cia­
llat~H ,rotte e colle mani quotidianamente 
sullo.:scaldino. Megere siffatte mi ricordano 
l'immagine d'una brutta, bruttissima strega. 
La conoscete voi altri ~ . 

-No! 
- Beati voi!. Dal canto mio la conobbi 

,per bene. E' quell'indiavolata femmina che 
ha nome Ballotta, la quale è qualche cosa 
di peggiore delle su~ sirocchie Povertà e 
Miseria, perchè la Bolletta porta con sè 
tutti i danni di. quelle, senza i vantaggi. 
- Chi è povero, o mis1lrabile, alla fin dei 
conti trova qualche buon'anima che l'niuti, 
ma chi è in bolletta è molto bravo se, fm 
cento, s'imbatte in un cane che gli dica: 
tò! Qnegti son cento fmnchetti per farti 
vassar la lumt. Hai il muso lungo e si 
vede lontano le cento miglia che tu litighi 
colht palanctt. Stn allegro e aspetta la 
manna ~·un qnalche ristoro! - Sfortuna­
tamente il mondo ha perduto lo stampo 
di con$olatori siffatti. Oggidl tutti sono 
pratici e tutti pensano ali è conseguenze di 
nn fttvor~, ltn_zichè. prl)libarne le dolci emo-
zioni:' · · 

IiÌwmo in bulletta nori è nè povero, nè 
miserabile. E' l'uomo nolht posizione tran­
sitoria di chi tutto ha sciupato, m1t ha la. 
certer.za di· rattoppare alla domane le sue 
passività con quello che certamente sa di 
introit11re. - Il miserabile nott ha cer­
tezza di migliorare ht sua posizione, la 
qn,ile non è punto transitoria, ma costante. 
Perciò egli mette io bando i rispetti u­
mani e Illendica, bl\tte la cattolica, chiede 
di . qua e di là fiuchè possa satolh\re il 
ventre e posare il capo la notte. 

lL 0IT'J'AD1N01TALIANO 
-------------~-- ·----'---'----------'---~------'---l..------

(· 

Il povero ha anch'esso i suoi dolori, ma 
ha pure le Slte speranze, i suoi conforti, 
le persone che si investono delle sue sven­
ture e lo soccorrono. 

. L'itnbollettato ·non. ha alcùno'! 
· E se non. plé.ngi di èh~ pianger snoll 'i 

Preparati adunque, caro lettore, un faz­
zoletto per asciugare le lagrime, ed io 
farò come colui che piange e dice. Ti rac· 
conterò la storia dolorosa di un disgraziato 
figliuolo .... ma che figliuolo d'E~itto 11 Ti 
rac.conterò adunque la storia d nn perse· 
guitato da qùella foroce vlì·ago che i ~oeU 
chiamarono dolce povertà e1i io chiamo 
maledetta Bolletta, a costo di far rima. 

Sappi allunqne, buon lettore, che io 
sono uu povero impiegiltuccio, condannato 
a sco m bicchorartl tutto il giorno sulla carta 
lilogramtta, scartabellar registri, compulsar 
pratiche e lordarmi di polvere e di in­
chiostro per eTadere i ricorsi delle parti. Le 
quali pàrti mi regalano dell'illustrissimo 
di qua, del signore di là e perfino del. ... 
cavaliere; um pur \roppo tutta la signoria 
consiste in sessanta lire mensili, nette dalla 
ricchezza mobile e lorde da tanti piccoli 
o m piastri, in modo che mi è lecitb vederla 
lunga, lunga, ma molto lunga. 

previste, resta sempre un margine passivo 
tale che per i cinque o sei ultimi giorni del 
mèSe sono nella più squallida bofletta. 

In queste giornate fatali sembra sì ri· 
serbino tutti i bisogni per farsi sentire. 
Vorrei fumare, vorrai mangiare un boe· 
concino di più, vorrei scrivere a un amico .... 
ma qmtodo noo ce n'è, quare conturbas 
me ? Le sere in qnei giorni pttjono pil\ 
lunghe. V<tdo al caffè e prendo una tam. 
di . bolleute a credenza, tanto di Jèggere il 
giornale. Quando ho danari in 'tasca nel 
caffè trovo di rado seccature, e quaudo non 
ne ho tutti vengono a sedermisi accanto. 
E' inutile aspetti il momento opportuno 
per dire al cameriere : ehi ! pagherò do­
ma.ui! Se anche lo dicessi il cameriere fà 
il sordo e bisogm\ lo ripeta due o tre volte .. 
Ah boHetta, lìolletla sciagurata l Vero co­
lera in permanen~~~ di tutti gli infimi i m· 
piega.tncci clolla travetteria! Ah quanto è 
miséra lit vita dt1vendo litigare ~iorno per 
giorno col centesimo! Mtt che dtco L .. Se 
non fossi in bolletta non a v rei avuto il 
pi~tcere d' importunlìrvi tanto, caN lettore ! 
Anco se ti sei nnnoiato a Jeggere.questa 
piccio!a conf~ssione detle miiJ miserie, vo­
gliami bene, e se non sai dove gettar un 
centinaio di lire, mandale a 

Scllincapenne. 

------------------·~--------~· 

'rELEGRAMlVlà 

Ho da pagare la pigione, il bucato, la 
stiratura della biancheria; il barbiere, il 
calzolaio, il trattore che mi dà. il pranzo, 
il caffettiere che mi dà. la colazione, il 
droghiere che mi vende il petrolio pella 
sera... e mi pare basti ! M1t nossiguore l 
Quando ho in tasca le sessanta lire pnre New Yorck 23 _ Un telegramma da. 
lo sappia tutto il mondo. Il portinaio del· Saiut Louis annunzia che 500 impiegati dei 
l'ufficio mi fa un certo sorriso tutto gmr,ia tramvuys si sono messi in isciopero. Un al· 
e malizia per tmmni fuori un paio di pa- tro sciopero è sc6ppiaìo nella raffineria di 
!anche. La serva della mia padrona di casa zucchero di Havemeyer; 2500 averai cessa· 
non ha venti centesimi per impostar la rono il lavoro. Anennero disordml. Gli scio­
lettera ai suoi cari e mi chiede a prestito, pera n ti attaccarono la polizia; parecchi fe· 
col patto di non più restituire, qtlaranta riti. . 
centesimi. Ins•Jmtna non la finisco più fin. Washington - Un messaggio di Oleve­
chò non finisco tutte le sessanta hre, ehe land al congresso raccomanda di studiareil 
sciaguratamente se no vanno a tutto va- grave problema del lavoro, onde impedire 

· tt · d' · conflitti troppo frequenti fra operai e pa· 
por~, e non Ili l perme ono mal 1 rnn· droni. Oìeveland è favorevole all'arbitrato 
p;tnnucciarmi un ·po' più da cristiano. Da v. volontario; però pt•opone di creare una com­
vero, cnro lettore · Non credermi turco o missione di lavoro composta di tre funzin­
ellreo, ma so tu mi- vedefllli saresti pronto nari del governo. Essa si invaricherebbe .. di 
a prendermi per nn l!,lorindo o per un discutere e 'di appianare le divergenze. Ore· 
Sior Touin Bonagrar,ia, tanto sono pulito! de che 111 creazione di tale commissione sa-
lUti malgrado la pulitezza ti venderei tutti r~bbe il rirJoooscimento giusto e ra!fiouevole 
i miei vestiti per tre lirette. - I pauta- del valore del lavoro e del suo d1ritto di 
Ioni perdettero la memorilt della loro ori· ess~.r~ rappresentato ,nei dipartimenti gover· 
gin e. La parte che copre il mappamondo natm ·· . 
è. di tutti .i colori, percbè è di là che ··mia 1 

• Londra 23 --- U Da1ly Telegraph e lo 
ZÌII leva i pezzi per rattoppare il fondo, e ad Strmàard annunziano sotto riserva. che il 
o~ni pezzo che toglie lo snrroga con stoffe Re di Grecia si prepara ad ànd~~re iii 'rea· 
dt tutti i colori. - La giacca, povèr'accia, saglia. · · · 
fa ancora servizio, ma le maniche comin· · Lo Btandard ba da. Berlino:_ Le potenze 
ciano 11 logorarsi e nei gomiti sono_ spalate hanno decisò unanìmt di dirigerà una nuova 

nota alla Grecia per invitarla formalmente 
e lucide come ìl cranio di qnnlche com me n- a disarmare. Però non si sono àncora ac­
datore. Il Citppello ha tre anni giusti col cordate per misure éoaltive in oaso cha la 
prossimo maggio e le scarpe so n tenute su Grecia rifiutasse cotp.e sembra probabile. 
col costante sussidio di chiodi e spaghi..... Londra 23 - Il meeting di Saint James 
Il complesso della mia persona è tutt'altro H•ll, sotto ·la presidenu di Labouchère ap­
c.he stupendo! Puoi bene immaginarti, caro provò la politica di Gladst\lne. 
lettore, quant' io sia magro, allamp!tUato, Londra 23 - Secondo informazioni da 
stecchito 1 Ho due gambe magre, un COl'· fonte greca lo scontro s~gnalato alla fron­
piciuo da i t~ filare e un certo colorito· da... ti era sarebbe stato vivi•simo. 
.1'equiem aeten1am. Non isto mica m1\le! Nella notte di martedl gli nvamposti tur­
AI}[t~ ho un appetito i~diavolato e man- chi anebbero tentato di sorprendet·e un di­
gei'él .nn bue colla relatmt pelle e torna, stacca mento grec > che costruiva trincee a 
m'à/'i'f'.mio càpo ufficio, il quale mi vuole Supunto considerato zona neutra. " · 
un bene dell'anima, continua a consigliar· · l turchi respinti ed inseguiti sul loro ter·· 
mi la cura della revalenta, dell'emulsione ritorio avrobbero lasciato due onnnoni .in 
di Sco t t, della panc.t·eatiua ecc.· ecc. mu no del greci. 

- Lei è palliduccio, pàlliduccio! mi Londra 23 - Lo Standard ha dJ. Vien· 
dice spesso. Perchè non si mette sotto la na: Vennèrt> scoperte gravi frodi nelle do­
cum d'un buon medico 1 g~ne dì Odessa. Le sommo rubate ascende· 

rebbero ad _alcuni milioni di rubli. 11 di· 
- Bisognerà bene che mi ci !)letta! ri- rettore e·.l' ispettore delle dogane furono ar· 

spondo. Ma il mio vero medico sarebbe restati, . ,.,, 
l oste, se l'oste non avesse due difetti ca- Marsigliiì/23 - In una riunione per pro­
pitali. Il primo è quello di battezzare il te~tare contro il progetto della sopratassa 
vino e il secondo è quello di farsi pagare. sui cere_ali parlnrono parecchi oraton con· 

Oapirete bene che con sessanta lire, dif- tro le nuov~ sopr.ttasse pl'Oposte alla Camera, 
falcate da tante appendici previste ed im· dicendo che le leg~i votate sarebbero la re­
previste, c'è poco da gavaz1.arla. C'è a!l· vina di Marsiglia e d"gli altri po•ti di im 
pena, appena da . mand.ar giù. un po' dì portazione. Quindi un diRastro per la Frau-

t d h d h eia intiera. 
miues ra . e un pezzo r pac l erme, c 0 'l'utti gli oratori oonchiusero sulla neces· 
multe volte è più asino o mulo che bue. sità di organizzare una protesta con tutti i 

Spesso confido ad una zia-le mie stret- mezzi possibili contt·o i nuovi progetti. 
tezze. E percbè non ti ammogli 1 mi dice. Là riunione nominò una commissione di 
-- E' vero: nel matrimonio vi sou molti 25 membri incaricati di convocare due de­
vantaggi, ma una ricea uonisposa nu tra. l~gatì di og·ni .corporazione operaia onde 
vetto a corto di quattrini, e sposando una formare un comrtato permanente di prote· 
povera non. ho altra certer.za che dì ridurre sta ed orgauiuare grandi riunioni. 
la polenta e com~anatico !t sola polenta1 La sed11ta fu levata f,dopo appl'Ovato on 
l',ircondando il btgltere delht medesima di or·dioe del giorno protestante contro le so­
nno sciame di pitocchetti. E j' fanciulli mi ,,ratasse e chiedente l'abrogazione della 
piacciono belli, rubicondi, colle guancie paf- legge 25 marzo 1885 sui cereali. 
fute, rosse, vollut11te; non giallicci, smorti, Madrid 22 - L' i&tt·uttorin del processo 
tutti ossicini e senza polpa e con nn collo contro Galeote, l'assassino del vescovo, è 
lungo, come quello che faccio io quando torminata. Le carte furono conse~nate alla 

Corte reale. 
vedo il capo ufficio mangiar pacificamente L'lmparcial scongiui·a il governo· a: non 
nna cotoletta ai tartufi. restare inattivo in presenza delle pratiohe 

E qui non finiscono le dolenti note. della Fra11cia, dell'Inghilterra e della Ger-
Per qun.nto sia previdente, per qmllltO mania per >~prirsi nel Marocco nuovi sbocchi 

faccia i conti delle spese previste e im· commerciali. 

Piett·oburgo 23 ·- Il ,Journal de Saint 
Pelerabour,g crede obe le potenze sonD una. 
nimi ad _aderire alla proposta· dell' lnghil. 
terra di fare io Atene una pratio>l collettiva 
premurosa per decidere la Grecia a diaar· 
llìare> Il giornale crede che se la Grecia si 
conforma ora ai desilerì delle potenze ~he 
vogliono il mantenimento della pace acqui. 
sterà. per l'avvenire un nuovo diritto alla 
aura delle. potenze. Conchiude 'diuhiarando : 
Vi ha luogo a sperare che gli : st'òrzi delle 
potenze si ooronernnno di· success.v: · - ·• 

Costantinopoli 23 - Le voci di una pre. 
tesa apertura delle ostilità a Larissa e in 
altri punti sono smentite. 

l oircoli ufficiali credono cho ,:l'Il voci .fu. 
rono sp11rsa pHr precipitl\re gli ~~vdnimenti 
e alienare al governo turco' le'' sirì1{ultie del­
l' ll!;uropa rappreaentandolo come un ag­
gressore. 
· Brindisi 23 - I>~l. mezìogiQrn'q del..22 
a q uullo di oggi a Briodisicaei 8 e inqrti-5. · 
di cui l! dei precedenti ; a,d. Ostuni èasi \( · 
e tlll morto; a Mesagne· un caso.e tre morti 
dei precedeu ti; 

E' giunto il deputato B~lsamo, cd ha vi-
sitato i colerosi: Attendesi·Taianh •· .. 

Brindisi 23 ~ E' transitato per Brih'tÙsi 
Taia'ni diretto 11 Lecce.·. ' ": :" •·.: -·" -~-' 
. Trovaronsi ~d attènderlo alla' aiazfone le 
autorità e gran numero di èittadini. 

Il ministro prese minute informazioni,' 
sullo stato sao,itario di Brilldhii riservandosi 
di viHitare tutto domattina. ·_ 

ll!adrid 23 - Stamane n~lll Òliie~tdi 
San Gmseppe un ladro tentò rubare un' 
candel11bro. , · . 

Il sagrestano tentò d'impedirlo; il ladro 
trattò' un pugnale fe(l il sagrestltno. · : 

Madrid 23 - Ieri . nella chiesa di Snn 
J,uigi, una délle pilt import11nti di :Mad-t•id

1 . entrò. una persona che' offrl un cero d1 
quattro libbre sulla tomba; di Gesù. 

Per caso provvidenziale il o ero fu posto 
assai tardi, Alle undici di sera chiudevasi· 
la Chiesa, 

Due membri della confraternita restarono 
soli a custodia del Sacramento Uno di essi, 
unmedi,co distint9, nvendo•o.ss'erv'ato''cbe il 
cero risplendeva .in- modo strano .si·al"vicinò 
per· is[Ìegnerlo, ma· UtH\ cartucc'ia dontenuta 
uel cero esplose ferendo. gravemente il me~ 
dico e leggermente _l'altra person!l çhe .era 
~ecolui, rovinando tlOil parte del SEltJd!OrÒ O 
spegnendo tutti i lutni, · · · ' 
· <.:redesi che l'attentato sia stato commesso 
da Ùn individuo. che voleva rubare profit­
tando delh1 confusione dell' esplosione. . 
. ~e. _la _cartuccia f~JAse. s~oppi!lt\'1 P9llhj . 
Jstantl prima allorche In chleijtl, ,era .p,t-~n~­
di persone l'ntlentato nvrebb~ avuto co.use~ 
guènze ~paventevolì. . . . . . , 

·L'indignazione è' generale. Tutti stigma­
tizzano un atto cosi criminoso.- , ,.., ·.. · 

Un dispaccio uffioiale da liuescaannuncia 
che il cumto di un c Jtnune di: que)la .pro­
:vincia tirÒ dalla fiueett·a delia Sl~ll casa.. un: 
colpo di fucile contro il maestro di soill>la 
che fn ferito .. 11 prete fu arrestato. ' 

Si attribuisce l' at.tentato a una disputa· 
fra il cur11to e il maestro. · · : ·, 

Temesi che Yzquierdo il medico ferito 
neHa chiesa di San Luigi perda la. vista; 
l'altra persona ebbe il braccio frac11ssato. 

· O!RLO MORO qeret!te responsabile. 

SEME-BACHI 
Lo Stabilimento Marsure- Antivari 

recapito Udine borgo Cussignacco. N 
2 ll0 piano, tiene ancora un po' di 
seme bachi perfettamente sano e con-· 
sel'vato. .· 

li oiwL~?ERI01 
LUIGI GROSSI Il 

Mcrcatovccchio 13 ·· UDINE _...__ 
Grande 11ssortimento di orolog-i d'qro, 

d'argento, niello, e m~tallo. 'rutto le 
novitfl del giorno cioè: Remontoirs <t 
Calendttrio, fasi lunari, orologi a 24 
ore, Cronografi, Secondi Indipendenti, 
Remontoirs con Roulette, con Bus­
sola, con termometro ecc. Caten~ d'oro 
e d'argento. 
. Pendole dorate, Regolatori, Cucù e 

variato assortimento di Sveglie e oro· 
logi d'appendere a pre?,zi limitatissimi, 
ed. ~n~he a pagamenti rateali da con-
vemrsi. . . , . 
Laborat~1·io cou deposito di cristalli 

e forniture in genere. - Ogni orolo­
gio vione gamutito por un anno. 

Deposito !\facchine da Cucit·e delle 
migltori fabbriche. 

' /.•. 
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"'W.:A:RÌO DELLA ·FERROVIA 

>lJ.I.WlN& 

ore 1.43 aut. misto i. 
» UO » omnìb. 

·per: » 10:20 ,. diretto 
fiiN!iiZl.l ,. 12 50 pom. omnib. 

• 5.111 • ,. 
• •" 8.118 • · diretto 

ore 2.50 o.nt. misto 
per. ~ .7.54. ,. o: .nib. 

\)QJIMONS• :i! :6.45 poro. ,. 
,. 8.47 ,. ,. 

.AEEIVI 
A UDINE 

ore 2:30 ànt, .mt~ 
,. 7.31 » diretto. 

da. • 9.114 :. omnib. 
VEMIIZI,I. l> 3.30 pmn. » 

,. 6 ~s :. diretto. 
• 8.15 , omnib, 

ore' 1.11 ant. inisto 
'da. ,. '10.- ,. · omnib. 

.CORMONS >- .12.30 poro. » 
• '8.08 ·-,. ,. 

ore 5.50 ant; omnib. ore 9.13 11nt. omnib. 
-·per · • Uo ,. diretto do. ,. 10.10 . ,. dirotto 

PCi!CmB.I. :> ·1Q.S0 ,. omnib. PONTBBBb 6.01 pom.•omnih 
· · -. .. 4:115 poro, · ,. _. 7.40 • • . 

,. 6.35 ,. diretto. ' ,. 8.20 • diretto 

-POLVERE DENTIFRICI·A:I\ 
D l. OORALLO 

!Coli ft'li lncOII'fniente pid rillcreoceYole oM t• - t dttnti 
.rporchi i quali guastano l'alito e ci rendono intollerabili in 
110mpagllia. P•r el'itare tale •piacente stato, procurat•vi l• 

' Po~Mr• dMtli{rici~ àl corallo;· artioolo di tutta confidenza, e 
l'unica ohe 110n eontengt. prepat•all nooiYi. Ne«a i denti, im· 
pediaee la carie e tutte le altre malattie della bo-. Coll'uso 
.ùlla 'Pobere corallo, in pochi me«i ai avd. la denlatara biaaoa 

' 110me l' avorio, e.l d_enti ,Pii\ ~~~~rletU acquulaa~. in poeo tempo 
la loro robuatesn • btuolwlua. La Mdola autloieate per 

-ul meli, aenteriml 80. 
_, Vendl!lli r.ll'Uftloio r.an1IBI!i ciel Oif#IIJdjM IfAHoffO, Udine. 

i J:l J.ala ......... MM. 110 ol ,.._ olùtiMn IIOII&ole ...... ,._ ,....,._ 

·CHIESA CATTOLICA 
DAL 184G Sl:tfO ALJ,A ELEZIONE DEL REClNAN'rE PONTEFICE LEONE Xlll 

DI. M.ONSIGNOR PIETRO BALAN 
in c.ontinuuzione alla·storia della Chiesa dell'Ab. ROHltBACHElt 

3 Vol. in·B ,qr. di 800 a 1000 pagg. cadimo 

AVVERTENZA 
Per col~ro che non possedessero ancora ·la grandiosa ed applaudita Opera 

S·mORlA UNIVERSA.LE 
DEùi,A 

CHIESA CAT.TOLI.CA 

CONI FUMANTI 
per profumare • •lisinfel· 
lare le·oale. SI adoporano 
bruciandone la eomllllt•• 
Spandano un &radevolio•l-
1110 ed -igienico profum~ . :f!r. t!'. oorreggert 1' aria 

Un'.elege.ate ooatola con­
tenente 24 coni L. l . 

Aggiun<Jtndo eent. 50 ei 
•podiooomo dall' ufficio an­
nunzi dt!l C~twdit&o lta 
liano via Gorghi N. 28. l 

·~,i~~~~·· 
e 

1000 sopracoperte c 
lor cel!t}rognole con j,.. 

· SJl(!diff, CClmroluloal alla te. et. azfo•e. L,. IO. l 
~

. _-. u.d~~.~r:l'_,.>~~/• /_ 1!~~·~-~~-:-

~ 
DELL' AnATE ROHRBACHER ·./ - ~ 

~ l' Editore lÌ dispogto. a facilitarne loro l'acquisto col darla . a rate mensili alle 
ii!. seguenti -141 

- • 

~ l. Tutta l'Opera, colla Oonti~u~z~n~ :c~i~a0d~ 1Monsignor 1!\ALAN, ~arà. com· itg·. ·:~, ACQlJ A .. 
-
' presa in 18 grossi Volumi in-B. Il pr•zzo vien o• a• ridotto •. a sola L. 118 w; l 
~j

, 11er coloro che si associeranno prima della fine Marzo 1886. DELL' B\tEM'X'IL'A p 

r~. 108 in rate mensili di L. 6 caduna. ::!1~ '{~~1V~''I! r;:;;,~1 4~' ~ 
3. Al 1. Aprile verrà spedito, il 1. Vofume, ed al ricevime!ltO di. ciascuna ·rata uopo ln1entate, '"' rm tutte non 

ucelda. tn.li htBo:ltti ; con qnesta. 

N B. Chi preferisse ricevere tutta l'Opera io. una. sola volta, pagandone an- ~~o;,:~ »~1,~~~~~~~&~~~'~!~\~~: 

2. Detta somma è da .pagarsi. per L. 10 aU: atto della, ,sottoscrizione, e le, altre l: lntnllibll• ver la dletrndone 

~ 
si spedirà un susseguente •volume, franco d1 porto. bnnene un• oh• ,,.,,.~.~affatto ed 

j ticipatamènte l'intero importo in L.-•100; riceverà i 18 Volumi franchi 11 è ,tuuu • tanto, e!te, ••• _______ .,,.._..,..,__.,._"""_X111"'~ i dt' porto. nll& usatnla, eubtto le elnllcl e 
..._...,......_~.-.~~~ti~~..OIIbelllll-. l[.alf , loro uova no muolono ~ petsem• 

ANTICA FONTE PHJ~ 
H ·. Questa facilitazione è duratura soltanto per tutto l'anno corrente. !f:.~~·::·!~;'. r,~~;~~q~~:t1! 

· .. ì .. ·' ' .' . · ' . _ }; • Libr~~ i~so#.Di~~. si ricevono pure in .Udine presso•[ZORZI RAIIMONDO d•::""!F~:.~:~~:o~nnun.t 

AQUA l!'ERRUGINOSA 
Unica per la cura a domicilio 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, 
'Francoforte stm 1881, Trieste 1882, Nizza e Torina 1884. 

Bono posta in '"llll'H rci'l delle ~q ne oNiiuui­
oazioni di Valle di 1',)'•, v~ra Foute di Pejo­
Fontanino di Pefo. o 1 un potendo per la loro 
loferiurllà ess.-~•1 e~''"'''• kl ndoperano.)lottiglie con 
etichetta e capsula di •·orma, colore e dìSJtOsizione 
ogoali n qnolio dell11 rinomata .Antica Fonte­
di ~ejo. 

Alcuni dei 8\gnori Fannnei~ti di città e_ prc­
vlneia, si pen,•ettouo tl 1 y,., ,t,.rla a chi domnnd11 
loro SOil)plieemento Aqua. Pejo, a vendone maggior 
guada~;n<l, 

. Onde prevenire la oonfusi{l!ll', _q< invita V. S. a 
·ichiedere sempre"Aqua; déll'Antioa. Fonte di a 

: Pejo,· Fonte dov6 vi· sono gli St~t!JIIiuwoli d t ouru, . 
.. ed e~<f!ero cbe ogni b<>ttiglin nbbla.etioln'tta ocapsnlu-

!I~'•Pra Antioa-Fonte-Pejo·Bol,'ghetti. 
. La· Direzione G. BORGHE'l'TI ~ 
C'iiXX~~~XO(XXX;JC~XX.~ 
r;-_-_ ----= ~-----""'~===:=== 

--È· oémpre aperta· l'· aìsòciazìono · al Giornale 

. 'l'L 'P R.O G .. R"'E S S O 
. 1 tlllvista; quindicinale< ·Illustra 1: ! 

/ 

delle Nuove Invenzioni e Scoperte, Novità Sientifich• 
illnstrata, Commerciali· e Varietà interess 

ELENCO DEI BREVETTI DI INVENZIO!\J!J 
ro:a•ur..uuo •oD:~~:axo 

. Coll'anno 1885 questo Giornale è entrato nel 13.o anno 

aol _gternale Il O#tadltto lta• 
Uono, Udine VI• Gerghi N. 28, 

~-tm~~~~I~Xf~1~~~~~ 

. N BUON FEHNF~ 
P~~ LE F.A.~.UGI ... IFJ 

Il ttlltne Òona POlVERE AROMATICA- FERNET 
11reparata dalla Ditta SO A. V E e .Com p. 

In questa polvere '•ono · oontonuti . tutti gli 
ingredienti per formare un eooel!enle Fernel ehe 
può gareggiare con quollo preparato dai Fratelli 
Branca o da altri importanti f"bbtiehe. Facile a· 
prepararsi, è puro molto ,econonneo, no:a oostaaao 
al lìtro neanche la meta di quelli che ,;, troY&D:O 
in commercio. 

'La d••• ver 6 litri (coll' fttru!•ne co1ta 1o'h L. 1. -
etll';.JII~D.ta. di ce» t. 50, •l •»edisco col· rueuo del paoo1ll 

. d.ttlfta' .. ' all'V fAcie A•naui! •tl •Nt.ru Qlqrun.lt. 

.- Polv,~!,1Jr~~~\~&lda 1 l
nmnnJJJJDJIJJIIIID1HIIIntl~~~"'"mj 

i.' 1 Jnnocoa alla salute nmanal 
"'' lnraillbil6 Jl6r distruggere 
u,tti gl'insetti nochi: C~mi.ci,= 

Goccio amoricanu · 
oontro Il male di denti . 
~lto:ln Udlu preuo 

l'UIIIOio Àlll>unai del Ciii•· 
lfiltll IIOlloroo al praso 4i 
Lln 1.20. 

1ni. (lellll niaute1 mt~sr.lte, 1arlia D••••r--•••1111111 1
-pn,Jc.j, sea>·afaggi,.Cormiel•e, nr'i 

e11<1.1 eeo., llaotr. polverluaro !li" 
E luogo Infetto :per-lt. p1·oma di­
~ strnzlone. -·Prezzo 1itll11 Ka· 
= tola cent. 50 e L.. l. 
~ Trovasl in ientlil6·alt' ntllcio= 
~ ·All!nnnzi-del Oittt4dino Italia 
§ 110, Udtne Vla Gorghi N. 28. 
~IIIIJIJI .. WII'''I&I&IIIIIM•I.JUIIIWMIIIIIIUIIUI4 .. 

•CORNICI DORATE 

·BAI_JSAMO 
··DElLA D-IVINA 

,Quoato, miruf!OIOSC. ritrovato uni· 
\'P.r:-~a)uwut~ è st.n.w riconosciuto giove· 
v11lt• 110f ll'tlt: f,, molrtltitr, j•or dolori 
;uyt·l'l\~~lrJi, ·rlmdJ ... ·· t•onmr:+il' 1d, dòlori 
..tit'•'llt•n. IHn· :h~:~"i,,,ui. tic· , ''~'~~~~ioni, 
·l l''":,n·i;uHHn, pyl' piaghe. por, !ivi • 
ÌJtl· ;•tH fiJ<'Je,dL ff~.~pf(•; jliH··l~ tlnlO\"• 

,q<k 1.1 ti·~ l· !ulto (JiÒ ,cb•J hB .tll!nollZI~ 
. , ·l ~ ,1 1 w;• o 1 ·~ !11 :>. IK 

(~t'l't;.\il•,:~tl .''~I~Q·fl:t.!'!I•!~Htt:: ffl;:r;t!izt.liti,* l 
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d1 oua pubblicazione con importanti miglioramenti. If 
Progres.so è in grado di dare sollecitll ed esatta 
notizia di tuite le Innenzioni, Scoperte e Novità scien'e 
tifi.co industriali ·interessanti, a qualsiasi ramo dello sci-
btle umano si riferiscano, ed in qualsiasi parte del mondo l 
civile si producano. · ·n 

:~:::r~·~!:~·;; :~~.: :,~- J 
l' annata o si· mandano i fMCicoli pubblicati. 11 

h1r UHHw ti1 11udit'!.i bnçtl~lliJ nuire si \vJ;.rBa·~·flL·tivn 1:•;.f!.~ 50 
pt~r ~o~pHM di .ill'Oail!lg~;}o. ~ lt:~spvrt~. ~H yt~cr:o }'l~N·trdu . 

\JI!H~lfl _l,.',~'lli'V• d 'ti,(~, /.hUIIhl ~ ','fJ(.•ri 11-:"ri/l! 6 Ifflf ,d hcno 
dell'uluHll1tà, et~llfJtlriO ufilcaee per qnnlunque \iH:~.lattìa età~ sosSio 

P~:p--t111ilo· in \'htof<~llA prosr..U 1',\gonzia ·Longe,Qa. S. Sa.fva-
1 tor.;, ;·.l"&l'macia ZCI.rap.tron.l ~~.1\lni~Òi d11l ~ig. Lodovico IJtdna 
1, nl J.l(lh\fl, doi.· J3tH•t>tt~ri: · aHa. farnu\cia C.· Jù.'itner .aUa Croca 
j d.i ~1<-llta; -A. Piot.ttri 1 faarmacia a.L, re d' ~t&.Hu. corso :Vittorio 

bmauuelo e .4.nc11kl campo s·. Luf'~- In VxaON4, Gki'74netto 
1/•dkl Chiara. 

, Deposito io Udioe preaso l' Ufft~io anonQzi del 
' f:litladino Italit&no. 

,PREMI. GRATUITI: Tutti coloro .che si. associeranno ! 
per l'anno 1885, riceveranno gratis LE MERAVIGLIE ~ 
'DELLA ;SCIENZA E DEL!) INDUSTRIA (prezzo 
L. 2), aggiungendo cent. 50 al ·prezzo d'abbonamento, e 
ciò. pe~ spese. di posta: e s~edi1ione. Oli abbonati per 
l' a!'no, 18~1) concorreranno Inoltre a numel'Osi e prego· 
voh prem1 estratti a sorte mensilmente. 

Chi proctcf'erà $e.i nuovi Associati, avrtt diritto 
' ad una copia gratis, 

ÀY'I'iso. - La Raccolta completa dei-P1•ogress.o, j 
dall'anno 1873 a' .tutto il 188~ si spedisce al prezzo com­
plessivo ridotto oli L. 80. 

a.u ~ç.bbo_ namenti si ria~t)O~O p1VIS90 l'A m·. mìm'stra.a-ione ., 
,.el Citta~lno 'italiano in Udine. 
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H ELEGAl\'l'E ltEGALO PER SIGNORA' 

1
1 NecfSSaJ're con tutto l' oooorrente :per scrivere. 
; ooralaoo11, ·astuccio • pe. r. penpe, portapenne1 matita, 

Il ~ecess(lir.· • In tela.lngleee at. .rilievt 001\ aer­
' ; ratnra in otto~ 

. Vendeai . pi'I!QO l' Àllllllin!Gbrui~~&~e 1\el nottro 
. giornal.. al- pl'eWI di Li" '-


